
IN ITALIA 

Terrorismo 
Alitalia 
sempre 
in allarme 
M ROMA Una parziale 
smentita è stata latta trape 
lare ieri dai servai segreti 
italiani secondo quanto 
viene rilento da fonti di 
agenzia in mento alla vi 
cenda di presunti attentati 
preparati da gruppi terrori 
stiri libici contro obiettivi 
italiani Una vendetta con 
tro I Italia cosi sono state 
spiegate le minacce perve 
nute il 7 novembre ali am 
basciata italiana al Cairo 
per II suo riliuto a risarcire 
la Libia del danni di guerra 
A detta della polizia ciprio 
ta infatti il siriano e i due 
libbanesi arrestati a Nicosia 
risulterebbero soltanto fai 
sari senza alcun legame 
con gruppi terroristici Inter 
nazionali 

In seguito a quelle mi 
nacce ricordiamo la poli 
zia italiana ha concertato 
con le autorità di sicurezza 
dei paesi dell area mediter 
ranea misure di protezione 
soprattutto per i voli dell A-
litalia 

Frattanto il ministro degli 
Esteri libico Jadallah Azuz 
Al Talhl in una nota diffusa 
dall agenzia di stato Jana 
ha affermato che le autorità 
libiche lavorano per assicu
rare come in passato la si 
curezza di tutti i tecnici stra 
nieri, in particolar modo de 
gli Italiani che partecipano 
a progetti di sviluppo in Li
bia 

Il ministro ha sottolinea
to inoltre che il rafforza 
mento delle relazioni italo-
libiche ha bisogno di basi 
solide e chiare 

Mary Fiore, famosa negli anni 60 Falsificati centinaia di libretti 
per uno scandalo della «dolce vita», di pensione e mandati di pagamento 
capeggiava la banda scoperta Nel giro anche un ex funzionario 
a Morlupo, a pochi km da Roma dell'istituto previdenziale 

Megatruffa da 8 miliardi all'Inps 
Una colossale truffa ai danni dell Inps è stata sco 
perla dagli agenti della squadra mobile romana Fal
sificando centinaia di libretti di pensione e di man 
dati di pagamento tre persone tra le quali un ex 
funzionario sono riusciti a truffare 8 miliardi ali isti
tuto previdenziale Alla guida della banda una don 
na di 70 anni Mary Fiore salita agli onon della cro
naca negli anni 60 per un giro di «squillo» di lusso 

ENRICO FIERRO 

••ROMA In una viltà di 
Morlupo a pochi chilometri 
da Roma la squadra mobile 
ha scoperto dopo una irruzio
ne compiuta nella tarda sera 
ta di sabato una vera e prò 
pria centrale del crimine Nel 
le stanze dell abitazione di 
proprietà di un ex funzionano 
dell Inps Domenico Quaresi 
ma di 43 anni e era di tutto 
6500 carte di identità false e 
già pronte per essere smistate 
ad una sene di «clienti» 50 
grammi di cocaina e bilancini 
di precisione per pesare ta 
droga una decina di timbri di 
vane questure e prefetture ita 
liane per falsificare passaporti 
Ma ta scoperta più sensazio
nale gli agenti guidati dal fun 
zionarto Gianni Santoro 
I hanno fatta in alcuni locali 
del casolare dove erano cu 
stoditi in buon ordine centi 
naia di falsi libretti di pensio
ne e mandati di pagamento 
dell Inps 

Quaresima già coinvolto in 
alcune truffe ai danni dell isti 
luto di previdenza pubblica 

con I aiuto di Annamana Fio
re di 70 anni e del suo convi 
venie Agostino Pastorino di 
69 aveva messo in piedi una 
grande truffa ai danni del 
I Inps 11 meccanismo era sem 
plice la banda spediva ad 
una sene di complici i man 
dati di pagamento per la pen 
sione e le carte di identità in 
bianco I falsi pensionati com 
pilavano diligentemente il do
cumento di riconoscimento 
applicandovi la loro foto per 
poi andare negli uffici postali 
a riscuotere 1 importo del 
mandato Dopo aver incassa 
lo la pensione gli «esatton» si 
recavano nella centrale ope 
rativa di Morlupo dove conse 
gnavano I incasso ai capi del
la banda ricevendo una per 
centuale precedentemente 
pattuita 

Una truffa ben congegnata 
che durava da almeno quattro 
anni sostengono gli inquiren 
ti e che avrebbe provocato un 
danno di almeno 8 miliardi al 
I istituto previdenziale Gli in 
vestigaton sono arrivati a sco

prire la truffa quasi per caso 
Da giorni infatti gli agenti 
della squadra mobile romana 
stavano tenendo sotto control 
lo ta villa di Morlupo dopo la 
segnalazione di movimenti so
spetti Il passato di Mary Fiore 
e del suo convivente - i due 
sono stati arrestati più volte 
per spaccio di droga e sfrutta 
mento delta prostituzione -
faceva pensare ad una centra 
le per lo smistamento di so
stanze stupefacenti 

L ultimo arresto dei due ri
sale al 1985 quando vennero 
trovati in possesso di 500 
grammi di eroina pura per un 
valore supenore ai 10 miliardi 
di lire Per un certo penodo 
sembrò che la Fiore ed il suo 
uomo fossero usciti dal giro 
dopo tre anni di carcere apn 
rono un nstorante sulla Flami
nia La vicenda di due giorni 
fa invece dimostra che la 
coppia stava solo nconverten 
do la propna attività cnmina 
te 

Mary Fiore occupò le pnme 
pagine della cronaca negli an 
ni sessanta protagonista di un 
colossale giro di prostituzione 
d alto bordo Anche allora la 
facciata era innocente I istitu 
to di bellezza «Jeunesse« al 
centro delti città dove facot 
tosi clienti produtton cinema 
tografici industriali diploma
tici stramen patnzi romani 
avevano meontn galanti con 
giovani ragazze attirate dal 
miraggio di una folgorante 
camera nel mondo del cine

ma Ld vicenda destò scalpore 
nella Roma della «Dolce vita» 
e fece parlare per le partico
lari tariffe fissate nella casa» 
di «squillo milione» Nel corso 
del processo ta Fiore ed alcu 
ne ragazze coinvolte minac 
ciarono di fare i nomi dei fre 
quentaton «eccellenti* della 
casa poi tutta la stona si 
sgonfiò e cadde nel dimenti 
catoio dei tanti scandali rosa 
di quel penodo 

Dallo sfruttamento della 
prostituzione alla droga il pas
so fu breve e sempre in com 
pagnia del convivente il fede 
le Agostino Pastorino Ma 1 in 
contro con il Quaresima so
speso dall Inps per una serie 
di irregolarità nei bilanci e te
nuto da tempo sotto controllo 
dalla polizia per le sue amici 
zie e per il livello dispendioso 
della sua vita è stalo fatale I 
tre sono stati arrestati con 
I accusa di detenzione e spac 
ciò di sostanze stupefacenti 
contraffazione dei sigilli dello 
stato truffa aggravata e conti 
nuata e falsificazione di docu 
menti e titoli di stato Gli in
quirenti sono ora sulle tracce 
degli altn complici che hanno 
dato vita alta cotossate truffa 
contro I Inps Si tratta di sco-
pnre chi ha fornito alla banda 
i cliché e le matrici per stam 
pare i falsi mandati di paga 
mento e i libretti di pensione 
e le decine di falsi pensionati 
che ogni mese affollavano gli 
uffici postali di Morlupo e del 
la zona per incassare le pen 
stoni 

Mary Fiore (a sinistra) in una foto degli anni 60 ali inaugurazione della 
sua casa d appuntamenti presentata come «salone di bellezza» 

Milano, notte di fuoco 
• I MILANO Un violento incendio ha distrutto 
I altra notte tutto 11 p irco automem (tre pulì 
man quattordici cirri funebri un carro soccor 
so tri? culmini e due auto opvate) delia-socie-
tàkjl tómpé funebri «San Slro-Arnencan Fune 
Mi* fi danno e Ingehto oltre 4 miliardi Ina 
dente o dolo? Par ora gli inquirenti non si prò 
nunUano tuttavia non viene esclusa I azione 
terroristica del racket delle tangenti II proprie 
lario della società Alcide Cerato nolo negli 
ambienti del mondo sportivo (è vtcepresidenie 
dOlla Lega ciclistica consigliere della Federa 
zionc ciclistica italiana e presidente del Velo
dromo Vigorolli) ha infatti già subito tre anni 
fa un attentato Anche allora fu preso di mira il 
deposito degli automezzi dove furono fatte 
esplodere davanti ai cancelli alcune bombe 
carta che però non provocarono danni Ad ac 

corgersi dell incendio dell altra notte è stato il 
custode del deposito Giovanni Pctrazoli che 
ha dato I allarme I vigili del fuoco accorsi sul 
posto hanno impiegato oltre tre ore per doma 
re le fiamme Fra i mezzi andati distrutti e è an 
che il carro funebre utilizzato venerdì scorso 
per i funerali del pianista Vladimir Harowitz 

Nella stessa notte un altro incendio è scop
pialo negli uffici della sede della casa discogra 
fica «Emi» In questo caso si tratta sicuramente 
di un attentato poiché i pompieri intervenuti 
hanno trovato alcune torce ancora accese sui 
tavoli e i vetn rotti di una finestra dalla quale 
sarebbero entrati gli attentatori Le fiamme 
hanno distrutto i mobili della sala nunioni e 
quelli della stanza dell amministratore delega 
to 

— — — ^ — - Tragica fine di due sorelle ventenni a Varese 

Chiuse fuori casa dormono nel box 
E soffocano col gas dell'auto 
Maria Rosa e Piera erano sorelle, sabato sera erano 
andate in discoteca con i loro amici Tornando a ca
sa hanno trovato la porta chiusa a chiave, e per non 
disturbare nessuno sono andate a dormire nel box, 
accendendo il motore della loro Golf nella speranza 
di scaldarsi un po' Le hanno trovate morte len matti
na, uccise dal monossido di carbonio la stessa fine 
fatta mercoledì scorso da 4 ragazzi di Coreico 

MARINA MORPURQO 

MALAZZATE (Varese) Sa 
bato notte faceva freddo tan 
to freddo Ma Piera e Mana 
Rosa Durani appena tornate 
dalla discoteca e dalle chiac 
chiere con il fidanzato e gli 
amici hanno avuto paura del 
gelo e hanno prefento infilarsi 
con 1 auto di Maria Uosa nel 
box di casa e chiudere la por 
ta piuttòsto -che disturbare irt 
piena notte la mamma e il fra 
tello ormai assopiti Le chiavi 
dell appartamento le ragazze 
le avevano ma un familiare 
distratto - rientrato pnma di 
toro - aveva chiuso la porta 
dall intemo dimenticando le 
chiavi nella toppa Una scam 
panellata avrebbe nsollo 1 in 
conveniente che invece è sfo
ciato in una tragedia le ragaz 

ze hanno premuto garbata 
mente il campanello ma 
mamma Lina - «stesa* dal 
sonnifero che aveva preso per 
vincere il pensiero di non ave
re accanto a sé il manto da 
qualche giorno ricoverato in 
ospedale per una sene di con 
frolli - non le ha sentite Non 
le ha sentite neppure il fratello 
Giancarlo che dormiva il son 
no sodo dei suoi diciotto anni 
e loro non hanno voluto insi 
sten» Piera e Mana-Rosa - 17 
anni t una 22 I altra - proba 
burnente non avevano letto 
sui giornali la stona dei quat 
tro ragazzi di Coreico soffoca 
ti dal gas di scarico della loro 
Tipo o se 1 avevano Ietta non 
vi avevano prestato attenzio
ne tanto che hanno ripetuto 

lo stesso Jembile errore Sono 
spese nel box della piccola 
tranquilla palazzina popolare 
di Valdarno - frazione di Al 
bizzate (Varese) - hanno ab
bassato la saracinesca e han 
no acceso il motore della Golf 
rossa di Maria Rosa Intanto 
nell appartamento al pnmo 
piano la signora Durani e I al 
tro figlio nposavano ignan 

La disgrazia é stata scoper 
ta solo len mattina verso le 
nove meno un quarto quan 
do la mamma di Piera e Mana 
Rosa si è svegliata La signora 
è entrata nella stanza dei figli 
ha visto i letti intatti delle ra 
gazze e in preda ali angoscia 
ha destato Giancarlo chie 
dendogli di andare a control 
lare se nel box e era I automo
bile. Quando Giancarlo ha 
sollevato la saracinesca per 
vedere se e era la Golf ha su 
bito avvertito il pesante odor 
di gas e notato il corpo di Ma 
na Rosa seduta ancora al po
sto di guida I ha toccata e 
sentendola gelata si è messo a 
gridare invocando I aiuto dei 
vicini Piera invece era riuscita 
a uscire dall abitacolo deli au 
to e probabilmente aveva cer 
cato di aprire la saracinesca 

Quando, i vicini s$no arrivati 
la ragazzina - bionda minuta 
e molto graziosa - era rannic 
chiata per terra in un angolo 

11 trasporto delle due sorelle 
in ospedale è stato inutile 
erano già morte da un pezzo 
nel box maledetto erano ri 
maste imprigionate per ben 
sette ore come nsulta dalla 
testimonianza di un vicino 
che le aveva viste rientrare in 
via Colombo 52 verso le due 
di notte Quando la mamma 
ha capito che non cera più 
mente da fare è crollata tanto 
che i carabinieri non hanno 
avuto it cuore di chiedere a lei 
una ricostruzione dei fatti An 
che il padre Enrico - dipen 
dente di una ditta di arreda 
menti immigrato molti anni fa 
da Caltanisetta - è piombato 
in uno stato di choc e non 
appena 1d hanno avvertito è 
praticamente fuggito dall o 
spedale di Tradate per toma 
re a casa e riabbracciare i cor 
pi delle sue figlie Piera e Ma 
na Rosa che facevano le ope 
raie in due aziende della zo
na erano conosciute da tutto 
il vicinato allegre carme 
gentili e piene di voglia di vi 
vere 

• NEL PCI 

Mmifn tu lon l di oggi S 
Andrlanl Milano G Ber
linguer Livorno E Cor
doni Arezzo M Gral-
r»fc Perugia, S Morelli 

' P e s V o L Pettinar! 
Messina U Ranieri Me
stre (Ve) Padova 

Convocazioni l senatori del 
gruppo comunista sono 
tenuti ad essere presenli 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta anti
meridiana (ore 10 30) di 
domani e seguenti (Fi
nanziaria) 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di oggi 
con Inizio alle ore 15 30 
per la votazione sul de
creto custodia cautelare 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
senza eccezfone alla se
duta di domani 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta pome
ridiana di mercoledì 15 
novembre e alle sedute 
di giovedì 16 novembre 

— — — — — Si moltiplicano le visioni sacre: nella sola Schio segnalate tre apparizioni 
Polemica tra il vescovo di Padova e il «guaritore» Milingo: «Riti magici» 

In Veneto il «business» dei miracoli 
Due bambini «ascottano» la Madonna a Schio lan
cia messaggi apocalittici qua lcuno comincia a fare 
incetta di alimentari per sopravvivere Altri bambini 
la vedono fluttuare sul muro di una casa nel Vene
z i a n o Nel Padovano invece fa proseliti u n a signora 
convinta di essere la santissima trinità incarnata I 
vescovi del Veneto intervengono contro veggenti e 
guanton , m a le apparizioni non si fermano 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• 1 VICENZA II miracolo per 
una volta è durato poco La 
Madonna - «una s gnora color 
giallo oro come I a lello della 
mia mamma» secondo Rena 
lo 7 anni - appariva ogni 
mattina verso le 8 fluttuando 
sul muro di una villetta a Pra 
dipozzo nel Veneziano Ma 
solo col bel tempo Con neb
bia o nuvolo se ne rimaneva 
al caldo in Paradiso Gran cu 
nosità tanti segni di croce 
delle brave massaie del paese 

pnmi pellegrinaggi sconside 
rati finché le apparizioni sono 
svanite C è chi assicura che la 
loro scomparsa sia dovuta al 
raggiungimento dello scopo 
che si prefissavano (far nspet 
tare 1 impegno del paese a co
struire una grotta di Lourdes) 
ma pare sia stata determinan 
te la copertura di un catan 
frangente da poco montato su 
un cancello automatico che 
filtrava i raggi del sole produ 
cendo curiosi effetti A Schio 

nel Vicentino le Madonne si 
sono invere raddoppiate 01 
tre a quella che parla da cin 
que anni a Renalo Baron il 
veggente prestigiatore a capo 
della miliardaria 'Opera del 
(amore* da un pò di tempo 
ne è arrivata un altra piuttosto 
bisbetica che lancia messaggi 
apocalittici a due bambini 
Alessandro (8 anni) ed Anan 
na (appena 4) figli di una 
coppia di ex seguaci del Ba 
ron che hanno fondato a loro 
volta un nutrito «gruppo di 
preghiera» concorrente Que 
sta Madonna annuncia di re 
gola ai bambini in trance I im 
minente fine del mondo ma 
fornisce anche qualche consi 
glio utile per la sopravvivenza 
costruire ad esempio una spe 
eie di nuova arca imbottirla 
di cibi a lunga conservazione 
e cosi via Detto fatto 1 arca 
non e è ancora ma da un pò 
di sabati alcuni membn de) 
gruppo fanno incetta di scato. 
lette nei supermercati della 

zona 
•Né donna né Madonna» è 

invece una distinta signora di 
Monselice nel Padovano Ga 
bnella Zamm convinta des 
sere posseduta non dal demo
nio ma da Dio Ha già un 
gruppetto di qualche decina 
di seguaci che le si inginoc 
chiano attorno (anche duran 
te le messe nella chiesa par 
rocchiale) ed ascoltano anni 
chiliti i suoi ammonimenti 
Cpme questo «Dio uno e trino 
è In mezzo a \oi in questo 
corpo che di umano ha solo 
I apparenza poiché in realtà 
contiene la santissima trinità» 
Hanno un bel dannarsi i ve 
scovi del Triveneto a cercar di 
riportare un pò di razionalità 
con divieti e diffide Buona 
parte delle 600 apparizioni 
mariane che il Vaticanp esa 
mipa ogni anno continuano 
ad avvenire da queste parti E 
per ogni fa'la che si chiude 
altre se ne aprono In questo 
week end stanno facendo 

scalpore gli interventi di tre 
vescovi Quello di Padova 
monsignor Mattlazzo ha pre 
so con eleganza le distanze 
dal collega guaritore Emma 
nuel Milingo che nell ultimo 
anno impedito a Roma ave 
va preso I abitudine di pratica 
re i suoi esorcismi a Bronzola 
nel nord Padovano richia 
mando ogni volta migliaia di 
persone Nulla da dire su Mi 
lingo ha scritto il vescovo ma 
•occorre vig lare affinché tali 
preghiere non si trasformino 
in pratiche di tipo magico o 
superst zioso che portano fa 
cilmenle con sé strumentaliz 
zaziom di tipo economico* 
L altro giorno Milingo avrebbe 
dovuto venire per una tre gior 
ni di guarigioni ma ha nnun 
ciato Son tornati a casa vigili 
infermieri e medici mobilitati 
per I occasione e rimasti vuoti 
i parcheggi messi a disposi 
zione da una fabbrica e da 
una discoteca 

In Sudtirolo dopo un duro 
intervento del vescovo Wi 
lhelm Egger non è arrivato in 
vece proprio Renato Baron 
che doveva guidare una sene 
di pellegnnaggi e «preghiere 
con Maria* in vista di un e 
stensione della sua comunità 
Lo slesso Baron che come è 
noto è al centro di un mchie 
sta giudiziaria imputato di 
truffa ed abuso della cicdul tà 
popolare (ma sa d fendersi 
molto bene i suoi avvocati 
hanno scaraventato sul proto 
re una tal valanga di accuse 
da indurlo ad astenersi deci 
sione annunciata giusto ieri) 
6 stato minacciato di scornu 
nica dal vescovo di Vicenza 
Pietro Nonis se continuerà 
nella sua strada 11 decreto vie 
ne pubblicato sulla rivista dio 
cesana Nonis scrive di esser 
giunto alla decisione dopo 
aver «chiesto il lume conve 
niente allo spirito santo ed al 
la Vergine» Cosi le Madonne 
di Schio son diventate tre 

Per 7 giorni il Pei di Crotone 
ha «occupato» la statale 106 

Appello a Cossigt 
«Quella strada 
è una trappola» 
I comunisti di Crotone per una settimana hanno 
chiuso la loro federazione e si sono installati in due 
roulotte sulla Statale 106 Su quella strada, hanno 
denunciato si consuma una st*age permanente e 
silenziosa che va subito interrotta Un appello a 
Cossiga con 8 000 firme Ieri mattina il ministro dei 
Trasporti del governo ombra Sergio Garavini, ha 
concluso 1 iniziativa avanzando proposte 

ALDO VARANO 

M CROTONE L idea è venu 
ta a Paolo Rubino segretario 
comunista di Crotone ma nato 
e cresciuto a Taranto Lui la 
Statale 106 Reggio Calabna 
Taranto il vecchio tragitto de 
gli uomini della Magna Grecia 
a ridosso della strada ferrata a 
pochi metri dal mare la cono
sce a memoria E quando gli 
hanno portato la notizia di un 
altro incidente mortale non ha 
avuto più dubbi «Non possia 
mo più starcene qui a contar 
le vittime come fa la Croce 
rossa in guerra Chiudiamo la 
federazione - ha spiegato - e 
trasferiamoci per una settima 
na sulla strada Poi si vedrà» 
Dopo un paio d ore gli uffici 
dei Pei crotonese (con Ire 
scrivanie due macchine da 
scrivere ed un telefono volan 
te) si son piazzati in due rou 
lotte allo svincolo di Torre Me 
lissa proprio m uno dei punti 
killer di questa «strada della 
morte» Li il ministro dei tra 
sporti del governo ombra Ser 
gio Garavim ha poi esposto le 
proposte per dar sicurezza A 
chi viaggia e far saltare questa 
strozzatura allo sviluppo in 
tutta questa parte delta Cala 
bna del Metapontino e (Iella 
Puglia 

Più che una strada la 106 è 
un tragitto di guerra Anzi a 
scorrere le cifre ufficiali un 
percorso di morte Con la Poi 
strad di Crotone dove una 
stanza intera è tappezzata 
dalle pratiche degli incidenti 
che si susseguono spiegano 
che 11 ogni gtomo si verificano 
almeno due investimenti con 
siderati tecnicamente «glSyijP 
c^oé con lesionrdi ùria certa ̂  
senetà In media ogni 4 mei 
denti e è un morto Dati inizio 
dell anno anche in questo 
1989 si sono accumulati 109 
cadaveri Nessuno invece rie
sce a fare il conto delle soffe
renze imposte da lesioni e 
mutilazioni per non parlare 
dei danni economici Le pro
poste di intervento fino ad og 
gì si sono sprecate "Ricoin 
paiono ad ogni vigilia elettora 
le L ultima volta nel 1987 l at
tuale segretario regionale del 
la De Mano Tassone allora 
sottosegretario riuscì perfino 
ad inaugurare l appalto per 
t ampliamento del tratto Ga 
bella Ciro Manna Ma da allo
ra non si è mossa una pietra 
mentre si sono aggiunte 'ungo 
il percorso altre croci pietose 
per ricordare i nuovi cadtfti. 
Ora vien chiesto a Cossigà di 
imporre la fine di questa Stra, 
gè 

Al via dato da Crotone si 
son subito aggiunti i comunisti 
di Reggio Catanzaro Cosen 
za Matera e Taranto Pratica 
mente tutti quelli che si affac 
ciano lungo questi 450 chilo 
metri a rischio che nel Croio 

nese forse diventano ancora 
p Ù pericolosi In una settima 
na a Torre Melissa si sono rac 
colte oltre 7 500 firma Lagen 
te arriva e si rituffa nella gim 
kana sperando che gli vada 
bene Arrivano anche autobus 
pieni di studenti pendolari 
che assaltano il cronista per 
spiegargli che il loro diritto al 
lo studio coincide col pericolo 
quotidiano 

Le testimonianze si accaval 
lano Salvatore Acri che guida 
il camion racconta che spes 
so gli «parte» lo specchietto re
trovisore «Ci sono punti dove 
la strada è meno di sci metri 
Quando incontri devi allarga 
re Se e è margine fuonsirada 
bene altrimenti sfion il muro 
Salvi il camion ma gli spec 
chietti che escono come brac 
eia aperte vanno via eh è una 
bellezza» «Gli incidenti più 
gravi incalza un altro camio
nista Fernando Mannelli - ar 
nvano quando devi lasciare la 
Statate Tra Rossano e Trebi 
sacce e è un pezzo di super 
strada senza svincoli né sotto
passaggi Per uscire alla tua si 
nistra ti devi bloccare al cen 
tra e chiudere la strada la 
possibilità che ti vengano ad 
dosso sparati è altissima» 
Francesco Durante per firma 
re s è fatto 20 chilometri col 
suo Ford Transit color amara 
to È venditore ambulante di 
biancheria e non ne può più 
•Fondo stradale di buche e 
fosse traffico pesante massic 
ciò centinaia di traverse Qui 
la velocità media è di 40 km 
orando danne? niacchìnfe^hei 
fuggono e strade per luma
che- L architetto Cataldo Fi 
lippelli ferma I Audi 80 meta 
lizzata È preoccupato perché 
sta arrivando I inverno Man 
cano gli scogli ai lati «Quando 
piove I acqua ristagna I ca 
miort I alzano ed addilo visibi 
lità cosi si sbatte eh è un pia
cere Il 2 novembre come 
sempre i prarentl delle vittime 
mettono fion dove ci cono 
stati incidenti la strada sem 
brava quella interna ad un ci 
mitero» 

Con la 106 - spiega Paolo 
Rubino - coincide I unico trat 
to non elettrificato di ferrovia 
in Italia Da Reggio a Taranto 
se ti va bene ci metti 7 ore 
Velocità media 40-50 allora 
come quella della strada Ep
pure ci sono mille miliardi per 
la Calabna che 1 Anas non sta 
utilizzando» Il perché voglio- J 
no saperlo anche la giunta re 
granale venuta qui in delega 
zione ed una cinquantina dì 
sindaci che venerdì si sono 
riuniti dopo gli operai delle 
fabbriche gli imprenditori ed i 
sindacati accanto alle roulot 
te parcheggiate in nome della 
vita 

«Sequestrati» per un mese 

Presto a casa 
i 4 tecnici italiani 
bloccati nel Qatar 
• H BOLOGNA Potranno (mal 
mente rientrare a casa i quat 
tro tecnici italiani trattenuti 
dalla metà di novembre in 
Qatar sul Golfo Persico Una 
vicenda ingarbugliata nata 
dai contrasti economici tra il 
gruppo arabo Mannai uno 
«sponsor» in buone relazioni 
col governo locale e la cocietà 
Ecoimpianti di Ravenna im 
pegnata in Qatar in un subap 
pai o per conto dello Satpem 
in cui aveva coinvolto anche 
un altra società la Marix di 
S racusa 

Escavazioni marine por me 
tanodotti una commessa In 
torno ai 4 miliardi di lire il 
rapporto ira Ccoimpianti e 
gruppo Mannai si era perà in 
ennato da quando (impresa 
ravennate non era più riuscita 
a far fronte al pagamento de* 
lavoratori lo «sponsor» aveva 
inviato per «cambiarsi* tutti i 
dipendenti ad una vacanza 
forzata nell hotel Sofitel di 
Dona la capitale Trattenuti 
gentilmente ma senza visto 
per il nentro in Italia anzi 

senza più nemmeno ì passa 
porti Dopò lunghe trattative 
che avevano visto anche 1 in 
tervento presso Andreolti e De 
Micheiis del presidente della 
Regione Emilia Romagna 
Guerzoni il sessantaquattren 
ne ravennate Silvano Vasini 
per motivi di salu e era stato 
autorizzato dalle aulontà lo 
cali il 30 ottobre scorso a tor 
nare a casa len mattina il 
consigliere delegato dela 
Ecoimpiantl RudolTo Garlmzo-
m ha ricevuto una telefonata 
dal direttore esecutivo della 
Mannai Bearwood «rimosse le 
ragioni che ancora bloccava 
no gli altn quattro italiani 

Esaurite le formalità buro
cratiche potranno dunque 
rimpatriare il riminese Giudeo 
pe Ummartno rappresentante 
logistico della Ecoimpianti In 
Qatar il ravennate Luigi Maz 
zotti capocantiere e i due 
sommozzatori della Marex di 
Siracusa impegnati nel! ambi 
to delio stesso progetto u se 
nese Marco Salvatori e il trevi 
giano Andrea Tallon 

• l'Unità 
Lunedi 
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